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Un carabiniere entra 

allôora di pranzo dal  

salumiere:  

ñMi fa un panino?ò 

E il salumiere:  

ñCon la coppa?ò 

ñPerch®, che ho vinto?ò 
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UNA UNA   

GRADITA GRADITA 

SORPRESA!SORPRESA!  
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IL  LABORATORIO  
DEI  GIOCHI   

DIMENTICATI   
(a pag. 10) 

 

CCR  
SOLIDARIETÀ  E POESIA  

 

(a pag. 7) 

In ogni classe è presente almeno un alunno stranie-

ro. Noi ragazzi come ci comportiamo nei loro con-

fronti? Non sempre nel modo più corretto e spesso 

ci lasciamo trasportare dai pregiudizi, pensando di 

essere superiori. 

Numerosi sono gli atti di bullismo nei confronti di 

alunni stranieri, che vengono spesso isolati a causa 

del colore della loro pelle, della religione e dei tipici 

tratti somati-

ci. 

La domanda 

più comune 

che ci faccia-

mo noi italia-

ni è spesso 

una nostra 

paura: cosa 

sono venuti a 

fare qui?  ñCi ruberanno il lavoro, prenderanno i 

nostri soldi e ósporcherannoô la nostra patria!ò Po-

trebbero rispondere in molti.  

Ci rendiamo però conto che queste sono solo idee 

malvagie e senza senso. 

Per fortuna ci sono persone che accolgono e aiutano 

i nuovi arrivati, dando vita a scambi culturali. 

La storia che vi presentiamo ne è un esempio. Ab-

biamo chiesto ad una nostra coetanea straniera di 

raccontare la sua storia. Partita dal suo Paese 

dôorigine a soli sette anni, perch® il padre non aveva 

un lavoro e voleva offrire il meglio alla sua fami-

glia, come ogni buon padre avrebbe fatto, si imma-

ginava lôItalia come un paese fantastico, in cui final-

mente sarebbe stata libera e felice. Tutti i suoi amici 

dicevano che poter andare a vivere in Italia era un 

sogno. 

Nel momento in cui scese dallôaereo, la prima frase 

che disse fu: ñChe schifo! Ma questi sono tutti mat-

ti, come parlano?ò. 

Allôinizio non fu facile fare amicizie, perch® i com-

pagni non la accettavano in quanto unica straniera 

della classe. Le facevano dei dispetti, la offendeva-

no e per questo lei soffriva molto. Da quando ha 

imparato a capire lôitaliano e a parlarlo, tutto le ¯ 

stato più semplice, perché i suoi compagni di classe 

capivano che non era poi così diversa. 

Ora in parte si ritiene italiana: il suo comportamento 

è uguale al nostro, ma le tradizioni, alcune credenze 

e i ricordi la legano ancora al suo Paese dôorigine. 

Questa storia non ¯ un romanzo, ¯ lôavventura  che 

una nostra amica ha vissuto, dimostrando la sua for-

za di volontà e che il colore della pelle, la nazionali-

tà o la religione non rendono diverse le persone: tut-

ti sono degni e hanno il diritto di avere ciò che meri-

tano dalla vita. 

Federica C. e Alice G. (3^ E) 

S.O.S.  RAZZISMO  
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GLI INSEGNANTI SVOLGONO SEMPRE IL LORO COMPITO?  
 

Negli ultimi anni nelle scuole italiane si tende molto a concedere la promozione come niente, anche se ma-

gari i ragazzi fanno poco.  

Un tempo, quando andavano a scuola i nostri genitori, le regole e gli insegnanti 

erano molto più severi.  

Gli insegnanti di adesso tendono molto a fregarsene di tutto, secondo me, e molto 

spesso regalano i voti. Forse per certi ragazzi (e genitori) è un bene e sono felici, 

me per altri no, perché capiscono che se si promuove alle medie senza merito, è 

tutto inutile, e dopo, alle superiori, cô¯ la bocciatura subito al primo anno.  

Secondo alcune statistiche OCSE, gli studenti italiani sono tra i peggiori dôEuropa 

e dopo le materie umanistiche e la matematica, vanno male anche in scienze. Ci 

troviamo al 33° posto per le competenze di lettura, al 36° per cultura scientifica, al 

38Á posto per quella matematica.  

Data una scala da 1 a 57, lôItalia si trova al 36Á posto per le competenze degli stu-

denti italiani: i ragazzi non conoscono le scienze, o ancora, non sanno risolvere i problemi e sono sotto la 

sufficienza.  

Tutto ciò è inconcepibile e sembra non si faccia niente per risolvere il problema.  

Persino gli avvocati, che per le mani hanno una o pi½ lauree, sono risultati ignoranti allôultimo concorso per 

magistrati. Di 16.000 avvocati che hanno partecipato al concorso, solo 345 sono riusciti a superare anche gli 

esami orali e quelli che sono stati bocciati non sapevano nemmeno coniugare un verbo.  

Tutto ci¸ ¯ preoccupante e, se si continuer¨ ad andare avanti cos³, tra un poô di anni ci troveremo sorpassati 

da molti altri Paesi, con ovvie conseguenze: perdita di posti di lavoro, ulteriore possibile debolezza econo-

mica, ecc. 

Clarissa C. (2^ A) 

LõItalia e la cultura 
 ñLa Repubblica promuove lo sviluppo 

della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica. Tutela il paesaggio e il patri-

monio storico e artistico della Nazio-

ne.ò 

Questo ¯ lôarticolo 9 della Costituzione 

italiana che questôanno compie 

sessantôanni: ma ancora oggi certe leggi 

non sono del tutto attuate. 

Parecchi ricercatori italiani, non poten-

do comprare i costosi strumenti per la 

ricerca e anche a causa degli stipendi 

bassi, si trasferiscono allôestero dove 

possono ottenere finanziamenti mag-

giori; infatti raramente si sente parlare 

di importanti scoperte nei centri di ri-

cerca dellôItalia, ma spesso di italiani 

che fanno scoperte importanti in labora-

tori esteri.      

La cultura, intesa come istruzione, poi, 

è un altro punto critico se si dà credito 

alla recente notizia di alcuni laureati 

che al concorso per la carriera di magi-

strato hanno dimostrato serie carenze in 

grammatica!   

LôItalia ¯ divisa in due parti: il Nord destina 

sicuramente maggiori risorse per 

lôistruzione. Su ñLa Repubblicaò tempo fa ¯ 

apparso un articolo che metteva a confronto 

due scuole, un liceo di Palermo e uno di Pa-

dova: le immagini della scuola siciliana era-

no sconcertanti, perché si vedevano muri 

imbrattati e ragazzi che entravano con le 

moto nelle classi.  

Ci sono molte università, alcune prestigiose 

e costosissime, ma certi indirizzi di studio 

sono inutili e dopo la laurea ci si trova senza 

niente in mano, e, se non si è baciati dalla 

fortuna, si va a lavorare nelle pizzerie o nel-

le fabbriche.  

Per quanto riguarda i musei e il patrimonio 

culturale italiano, che è il più ricco al mon-

do, spesso non ci sono i fondi per i restauri e 

per il mantenimento e la sicurezza delle 

strutture.   

Girando lôItalia ho visto costruire palazzi su 

bellissimi prati e zone agricole e la spazza-

tura per le strade. Dunque servirebbe salva-

guardare lôesistente e bloccare una continua 

invasione di cemento e rifiuti.  

La nuova generazione dovrebbe ereditare 

unôItalia pi½ rispettosa della Costituzione! 

Giovanna M. (2^ A) 
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LA SCUOLA  

Attenzione: questa lettura è sconsigliata ai prof. 

I BANCHI : Trincee 

LA PENNA : Arma da combattimento 

LA CATTEDRA : Censura 

I PRIMI BANCHI : 2 passi dalla forca 

GLI ULTIMI BANCHI : Intoccabili 

LA CLASSE: Campo di battaglia 

LA CLASSE MISTA : I rinforzi 

LA SCELTA DEGLI INTERROGATI : Il silenzio 

dellôinnocenza 

INTERROGAZIONE : Condanna a morte 

GLI INTERROGATI VOLONTARI : I traditori 

I SECCHIONI : Quelli che sanno troppo 

IL PROF. DI STO, GEO E ITA: Il nemico nÁ 1 

LA PROF. DI REL : Esorcista 

LA PROF. DI FRANC : Cerca di ricucire la manica 

LA PROF. DI MAT : Quella che d¨ i numeri 

IL PRESIDE: Lôalleato (mai fidarsi troppo) 

LE BIDELLE : Spie nemiche travestite 

LA RICREAZIONE : I complotti 

IL BAGNO : La valle dei disperati 

LA PAGELLA : Delitto a sorpresa 

LA MEDIA DELLôOTTIMO: Missione impossibile 

LôUSCITA: Attenzione a non essere travolti! 

LA FINE DELLA SCUOLA : La fine di un incubo! 

Giulia F. (3^ A)  

CRONACA  A SCUOLA: IL  FENOMENO  BULLISMO  
 

Da moltissimo tempo, tanti ragazzi si prendono a pu-

gni e di solito i bulli prevalgono sui deboli.  

Il bullismo è spesso dif-

fuso nelle scuole: la tele-

visione ed internet hanno 

diffuso anche alcuni vi-

deo girati nelle scuole 

superiori in cui si posso-

no chiaramente vedere 

percosse, umiliazioni ed 

offese rivolte a ragazzi presi di mira. 

A ben guardare ci sono moltissimi ragazzi derisi, u-

miliati e picchiati dai loro compagni di scuola; di so-

lito sono quelli più indifesi che i bulli vedono da soli 

e considerano antipatici sin dalla prima occhiata. 

I ragazzi diventano bulli quando sentono dellôodio 

dentro di sé o frequentano brutte compagnie; voglio-

no farsi notare, picchiando altri ragazzi, che non sono 

in grado di difendersi, per far loro del male o forse, 

più banalmente, perché non gli sono molto simpatici.  

Se qualcuno riceve un pugno o è stato offeso, ricam-

bia, pensando che sia utile la forza per far capire 

allôavversario che non lo deve offendere pi½, e qui 

comincia unôescalation che ai bulli pu¸ sembrare una 

cosa divertente, ma a chi la subisce di certo no.  

Purtroppo il bullismo è difficile da fermare, perché 

ormai sia maschi che femmine ne sono in qualche 

modo attirati. Se un bullo picchia un ragazzo davanti 

alla scuola, infatti, spesso quelli che hanno assistito 

alla scena non vanno ad aiutare il ragazzo in difficol-

tà, ma seguono il bullo, perché poi hanno paura di 

essere picchiati e umiliati anche loro.  

Però, alla fine, picchiare una persona non ti fa sentire 

il più forte, ma il più bullo della scuola, che più avan-

ti non avrà amici.  

Anna B. (2^ A) 

La scuola Arcobaleno 
  

Il mondo, purtroppo è infestato da guerre e miserie, 

che causano una forte immigrazione, un problema 

già riscontrato da molti anni. Insieme ai nuovi arri-

vati, ci sono ragazzi stranieri nati o arrivati in Italia 

quandôerano piccoli. 

Vogliono essere uguali ai loro amici e non esclusi 

per il colore della pelle, la forma degli occhi, la reli-

gione diversa o per altre diversità 

fisiche. Sognano un futuro diverso 

da quello dei loro genitori. Saranno 

però meno disponibili ad accettare i 

lavori più umili e pesanti. 

Non sempre però il mercato del la-

voro riuscirà a rispondere alla loro 

voglia di crescere. 

La migrazione degli studenti extra-

comunitari investe lôItalia proprio 

come un fiume; infatti, secondo re-

centi studi, tra 15 anni saranno un milione i ragazzi 

stranieri nelle aule italiane, complessivamente il 

3,5% del totale, e tutti di differente nazionalit¨. 

Se si lavora bene, aiutandosi lôun lôaltro, la presenza 

dei ragazzi stranieri nella scuola può essere una ric-

chezza e non una limitazione; le differenze sono una 

risorsa. 

Il compito però, pare difficile perché pregiudizi e 

diffidenza sono ancora profondi. Ciascuno di noi 

deve fare la sua parte. 

Basta pensare che ognuno di loro, appena sbarca in 

Italia, spera di trovare tra i banchi di scuola 

quellôamico che lo possa anche aiutare ad inserirsi e 

che lo stia ad ascoltare quando parla del suo Paese. 

Mattia F. (2^ A)  

 

 

 

 



 

Un dentista dice al paziente:  

ñQuesto dente ¯ morto, vuole che le faccia una corona?ò. 

E il paziente:  

ñNo, grazie, preferisco una sepoltura senza cerimonieò. 
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Una tragedia annunciata:  

Torino una città devastata dal dolore 
 

1342  : non ¯ solo un numero 
 

Molti sono stati i morti sul lavoro forse troppi:  

è ora di riflettere 
 

1342 non ¯ solo un numero: ¯ il numero delle morti sul lavo-

ro in Italia nel 2007.  

Purtroppo gli incidenti sul lavo-

ro continuano a fare vittime. 

Lôultima tragedia ¯ avvenuta a 

Torino, dove il 5 e il 6 dicembre 

un incendio ha devastato un'in-

tera fabbrica, la Thyssenkrupp, 

di un gruppo tedesco che produ-

ce acciai. Era chiamata dagli 

abitanti la fabbrica dei giovani 

perché ci lavoravano molti tren-

tenni, ma ora allôappello ne 

mancano tanti, troppi.  

Una perdita di gas sembra sia 

stata la ragione per cui ¯ scoppiato lôincendio. I primi vigili a 

essere intervenuti ricordano il fuoco che divorava tutto lo 

stabile: ¯ completamente bruciato, l³ ora non cô¯ pi½ una fab-

brica, ma solo cenere. Per domare il fuoco ci sono volute al-

cune ore, quella per tutti è stata una notte di buio, fumo e 

urla. 

Le vittime di questo incendio, o meglio rogo, sono sette. Non 

tutti ci hanno lasciato subito, infatti in quella notte sono mor-

ti in quattro: Antonio Schiavone, 36 anni; Roberto Scola, 32; 

Angelo Lauriano, 33 e Bruno Santino, il più giovane di 25 

anni. Gli altri due hanno combattuto tra la vita e la morte: 

Rocco Marzo, 32 anni e Rosario Rodinò, 28. Lunedì invece 

la notizia della morte del il settimo operaio ferito, Giuseppe 

Damesi, 26 anni. La famiglia ha passato ventiquattro giorni 

di angoscia, ma anche di speranza e con loro unôintera citt¨.  

Ora Torino sta passando veri momenti di rabbia e di dolore 

tanto che nella notte di San Silvestro, la città si è raccolta in 

una fiaccolata ñper non dimenticareò tutte le vittime sul lavo-

ro. Questo non è il primo incidente sul lavoro: troppe ormai 

le morti.  

Molte volte incendi, perdite di gas e quant'altro sono dovute 

alle scarse norme di sicurezza.  

Non è giusto che onesti operai come quelli della Thyssen-

krupp debbano morire così.  

Molte famiglie sono state distrutte dal dolore in questo 2007, 

ma, se si può salvarne altrettante, bisogna farlo! 
 

Luca P. (2^ A) 

NAPOLI SOMMERSA  

DAI RIFIUTI  
 

Napoli - Il capoluogo di regione della 

Campania è completamente sotto la spaz-

zatura, le discariche scoppiano dalle im-

mondizie e sono continuamente aperte e 

chiuse, eppure sono ben quindici le struttu-

re in Campania che dovrebbero essere de-

stinate per la raccolta differenziata. Ma 

senza la raccolta come può esistere la dif-

ferenziata?  

La cosa pi½ ñbuffaò, per¸, ¯ di certo il la-

voro dei netturbini. Infatti, a Napoli, la 

città che tra quelle italiane avrebbe più bi-

sogno della loro presenza, centinaia e cen-

tinaia di spazzini che sono pagati per occu-

parsi della raccolta differenziata non fanno 

nulla dal mattino alla sera da più di sette 

anni. In tutta la provincia sono ben 1100. 

E intanto Napoli ñaffogaò in mezzo ai ri-

fiuti.  

La raccolta differenziata al Nord Italia ar-

riva al 40% circa, mentre al Sud era al 7% 

quando tutto andava bene, ora appena al 

3%. Eppure per aumentare queste percen-

tuali non servirebbe fare grandi cose, sem-

plicemente abituarsi al fatto di dover divi-

dere carta, plastica e umido. Insomma, pic-

coli gesti per unôintera Nazione.  

Cô¯ chi commenta che sarebbe da tornare 

ai metodi di una volta: uno spazzino che 

va per le case a prendere un giorno la pla-

stica, il giorno dopo la carta e quello suc-

cessivo lôumido; un metodo semplice, for-

se ormai troppo poiché sono tantissimi i 

rifiuti per le città della Campania, anche 

nelle zone più eleganti del capoluogo e 

addirittura davanti alle scuole, alcune delle 

quali, proprio per questo motivo, sono sta-

te chiuse.  

Al contrario cô¯ chi, a questa situazione 

che ormai va avanti da tempo, reagisce 

duramente con proteste e perfino incen-

diando cumuli di spazzatura che rilasciano 

nellôaria diossina, una sostanza tossica che 

pu¸ creare dannose conseguenze allôuomo, 

ma anche alla natura. Questa situazione 

preoccupa molto perché aumenterebbe la 

probabilità di venire a contatto con gravi 

malattie.  

Ecco comô¯ ridotta Napoli, una tra le pi½ 

belle città italiane che in questo momento 

sta mostrando a tutta Europa il lato ñBò di 

se stessa. 

Silvia L. (2^ A)  

 

 



CONCORSO 444  

Invia un SMS al 444 e vinci un super viaggio in un posto mera-

viglioso, con hotel a 1 stella, vista su canale limaccioso, cola-

zione con pane e vino é tutto compreso a soli 6 ú !!!!! 

Vuoi scoprire dove andrai ? Invia un altro SMS al 444 con 

scritto ñposto meravigliosoò e noi al piccolissimo prezzo di 

1500 ú te lo diremoé  

La persona che ha vinto il viaggio è la Giulia M. di Cappelletta 

che si sposterà di 486 m.: arrivando a Moniego entrerà 

nellôHotel e avr¨ tre giorni per godersi quel meraviglioso posto 

che nessuno potr¨ avereé 

La maestra a Pierino: 

ñTu sei il fruttivendolo. Io compro un melone a 2 ú,  

2 cespi di insalata a 1 ú, un chilo di patate a 3 ú.   

Quanto ti devo? 

Pierino ci pensa un attimo, poi risponde: 

ñNon si preoccupi, signora: mi pagher¨ domani!ò. 
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RRITORNAITORNA   ATTUALEATTUALE   LALA   FAVOLAFAVOLA   DIDI   BBIANCANE-IANCANE-

VEVE: : ATTENZIONEATTENZIONE   AA   CIÒCIÒ   CHECHE  SISI   MANGIAMANGIA ..   
 

Il problema dellôesagerato consumo di ñcibo spaz-

zaturaò da parte dei bambini e degli adolescenti sta 

diventando sempre più gra-

ve.  

Le merendine, appetitose, 

ma piene di coloranti, sono 

nocive per la stessa crescita, 

per la quale alimenti pieni di 

zuccheri non sono sicura-

mente necessari.  

Non si sa quanto male possano fare le patatine in 

sacchetto e si ignora quanto un piatto dôinsalata pos-

sa essere salutare per la crescita. Le pubblicità sicu-

ramente non aiutano, anzi. La tv preferisce eviden-

ziare giocattoli in regalo se si acquista la confezione 

piuttosto che lôetichetta nutrizionale del cibo.  

Notizia di questi giorni è che sono crollate le notorie 

certezze benefiche della cioccolata fondente. Succe-

de di tutto nellôindustria alimentare, che, rendendo 

più gradevole la barretta di cioccolato, ne elimina le 

sostanze benefiche sullôumore, cio¯ i flavonoidi dal 

gusto insipido.  

Per i bambini sembra non ci sia più scampo: sono 

obbligati a ritornare alla leggendaria verdura, che, 

secondo lôuniversit¨ di Parma, ¯ una toccasana se 

cucinata bene. Infatti, i bambini non mangiano la 

verdura perché non ha colori e sapori che normal-

mente attraggono i ragazzi e i più piccoli.  

I fanciulli possono essere esposti al rischio 

dellôobesit¨ anche perch® tutte le attivit¨ fisiche so-

no un ulteriore impegno settimanale, oppure sono 

sostituite dal computer, play-station, televisione o 

semplicemente da una pericolosa pigrizia.  

Inoltre, i bambini prendono le merendine solo per-

ché sono perfette e lucenti come la mela di Bianca-

neve. Fate attenzione: sono avvelenate! 

Secondo me, questo grande problema alimentare 

può essere sostituto solo attraverso la volontà di fare 

attività fisica da parte del ragazzo o del bambino e 

la maggiore severità e riflessione da parte dei geni-

tori. Se lôadulto proibisse al figlio da guardare trop-

po la tv, il bambino non si ñimbambolerebbeò da-

vanti a quello schermo e avrebbe più tempo per an-

dare fuori allôaria aperta, muoversi e sconfiggere la 

pigrizia. 

Daniela P. (2^ A) 

PETROLIO ADDIO !!!  
 

Per il petrolio, il 2007 ¯ lôanno pi½ caro; un barile di 

greggio costa circa 100 dollari. 

Nel 2006 i barili erano 84,8 milioni al giorno mentre 

adesso, circa 84,6. 

Il problema ¯ che lôArabia Saudita ha sempre meno 

petrolio da esportare, anche se è al secondo posto 

dopo la Russia. Lôunica cosa che si sa ¯ che i giaci-

menti si stanno a poco a poco esaurendo e non se ne 

riescono a trovare di nuovi. 

Si pensa che tra non molto tempo il petrolio possa 

raggiungere i 200 dollari al barile; se ciò accade, set-

tori come i trasporti e lôindustria alimentare potreb-

bero risentirne. 

Bisognerebbe incentivare le auto ecologiche o usare 

carburanti alternativi ma chi ci guadagna non vuole il 

progresso. 

Il petrolio ci sta ñschiavizzandoò, perch®, come si ¯ 

visto quando cô¯ stato lo sciopero dei TIR, se il pe-

trolio manca dai distributori lôItalia si ñbloccaò. 
 

Maggiori produttori di petrolio al mondo  

Basterebbe poco per 

salvare il mondo, 

anche se troppo po-

che persone stanno 

facendo qualcosa 

per salvarlo. 

Su Striscia la Noti-

zia, per esempio, 

hanno fatto vedere 

che per le auto a 

benzina verde (senza 

piombo) andrebbe 

bene anche l'alcol; 

meglio quello senza colore, perché il colore ottura gli 

iniettori. Per le auto a diesel, la ñbenzinaò ecologica 

sarebbe l'olio di semi, con qualche accortezza, d'in-

verno, perché l'olio si potrebbe congelare. Ma anche 

questo problema è già stato risolto visto che basta 

aggiungere un poô di diesel perch® non si congeli. 

L'unica controindicazione per le auto diesel alimen-

tate ad olio di semi è che quando si accende il moto-

re, al posto del maleodorante odore di benzina, si 

sente odore di fritto.         

Riccardo N. (2^ A) 

Stato 
Milioni di barili  

al giorno 

Russia 9,25 

Arabia Saudita 9,15 

Stati Uniti 5,14 

Iran 4,03 

Cina 3,69 

Messico 3,26 

Emirati Arabi 2,64 

Kuwait 2,54 

Canada 2,53 

Venezuela 2,51 
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- Gigino! - dice la maestra - Smettila di tirare 

lôorecchio al tuo compagno! 

Poi: - Gigino, smetti di tirargli lôorecchio! 

Dopo un poô: - Gigino, smettila! 

Poi: - Gigino!!! Portami qui quellôorecchio! 

Un cane sta passeggiando, quando vede un annuncio su un edifi-

cio: ñCercasi impiegatoò. 

Si presenta dal direttore, che però non lo vuole assumere; non 

potendo però non sottoporlo ai test, gli fa scrivere un testo lun-

ghissimo al computer e lui in unôora lo fa senza errori. 

Allora il direttore gli fa programmare un software e lui in unôora 

lo crea, funzionante e pieno di informazioni. 

Il direttore tenta con lôultima prova e dice: ñVogliamo un impie-

gato che sappia due lingue!ò. Ed il cane, guardandolo con occhi 

dolci, esclam¸: ñBau, miao!ò. 

LA NASCITA DI NOALE 
 

Siamo Marta e Carlotta e vi parleremo delle origini del nostro paese, Noale. 

Noale sorge in un territorio gi¨ abitato nellôet¨ del ferro, ricco di testimonian-

ze dellôepoca romana della quale conserva la suddivisione agraria.  

La prima notizia certa della sua esistenza è un documento redatto "a Noale" 

nel 1119; le fonti sono tuttavia insufficienti per fornirci un quadro storico e-

sauriente riguardo le sue origini. Appare comunque certo che ben presto vi si 

sia insediata la famiglia dei Tempesta. 

I Tempesta, legati da parentela con lôantica, nobile famiglia dei Camposam-

piero, furono ben consapevoli dellôimportanza strategica di Noale, posta nel 

mezzo tra Padova e Treviso e allôincrocio con la via che da Mestre andava a 

Camposampiero; edificarono così sulla sponda destra del Marzenego una roc-

ca, circondata da fosse e irrobustita da quattro torri e da una quinta più bassa. 

Due ponti levatoi erano le sole vie di accesso alla fortezza, uno a Sud sopra le fosse e lôaltro a Nord sul Mar-

zenego, sola via di comunicazione con il castello. Il castello era costituito da una poderosa cerchia di mura, 

rafforzata da terrapieni e fosse, nonch® da due torri, dove erano i ponti levatoi che davano lôaccesso; 

allôinterno della cinta muraria si elevavano la chiesa e le abitazioni dei cittadini.  

La Rocca, il Castello, le Torri, i Canali facevano di Noale una fortezza inespugnabile. 

Le successive vicende storiche hanno portato allôabbandono del castello e della rocca che, da met¨ Ottocen-

to fino a qualche anno fa, fu adibita a cimitero; questo ha accresciuto ancor più la fama di luogo lugubre e 

sinistro di questa zona e tale atmosfera si respira tuttora, anche se le tombe sono state rimosse (rimangono 

qualche lapide storica e alcuni affreschi).  

Eô per¸ un luogo magico, che ci permette di respirare lôaria della storia vissuta, che ci restituisce la perce-

zione dello scorrere del tempo.   
 

Marta M. e Carlotta R. (2^ D)  

 FESTE E TRADIZIONI  

A NOALE  
 

Noale è ricca di tradizioni e feste che ricordano 

molto lôantica Novalis. 

In estate si festeggia il Palio, una festa piena di 

musica, allegria, divertimento e storia; si tratta di 

una corsa che si svolge lungo un percorso di 800 

metri, da ripetersi due volte, cui partecipano i rap-

presentanti delle contrade noalesi: Bastia, Gatto, 

San Giorgio, San Giovanni e SantôUrbano. 

A precedere la corsa, oltre 700 persone sfilano 

per le vie di Noale, indossando costumi su model-

lo dôepoca. 

Unôaltra festa ñmolto colorataò ¯ quella di ñNoale 

in fioreò dove sono presenti centinaia di aziende 

da tutta Italia: oltre a fiori, alberi e piante, ci sono 

anche mostre e bancarelle dedicate 

allôattrezzatura e allôarredamento da giardino. 

Sotto le feste di Natale, nel mese di gennaio, si 

festeggia invece ñPan e vin de a óPifaniaò nella 

piazza XX settembre per tutti coloro che amano il 

6 gennaio. 

Insomma, tra fiori, fuochi, befane, corse e costu-

mi, Noale è una città piena di storia e di tradizio-

ne! 
 

Gioia Z. (2^ D) 

 

 



 

Pierino va a scuola e, dopo una noiosis-

sima ora di italiano, la maestra dà i 

compiti per casa: ñDovete accendere la 

Tv e appuntare quattro frasi che sentite 

su canali diversiò. 

Pierino va a casa, accende la Tv: su 

RAI 1 sente ñMa vaô a quel paeseò, su 

RAI 2 ñZorro, Zorro, Zorroò, su RAI 3 

ñCol passeggino Chicco si va pi½ velo-

ciò e su Rete 4 ñUn orsachiotto pelosoò. 

Il giorno dopo la maestra gli dice: 

ñPierino, hai fatto i compiti?ò. ñMa vai 

a quel paeseò, le rispose Pierino. 

ñPierino, ma chi ti crede di essere!ò. 

ñZorro, Zorro, Zorroò. ñGuarda che ti 

mando dal preside!ò. ñCol passeggino 

Chico si va pi½ velociò. ñ Ma lo sai chi 

¯ il preside?ò ñUn  orsachiotto peloso!ò. 

La maestra 
chiede a Pie-
rino: òChi e-
rano i Galli?ó. 
P i e r i n o : 
òPrima erano 
pulcini!ó. 

Prof: ñChi ha 

studiato le guer-

re mondiali?ò. 

Studente: ñIo ... 

tutte e tre!ò. 

In classe la maestra sta facendo il dettato. 

- Ora, ragazzi, scrivete la parola ñcaminoò.  

Passando vicino al banco di Luigino esclama: - Luigino! 

Perch® hai scritto ñkaminoò con la K? 

Luigino: - Ma, signora maestra, se non ha la cappa, che 

camino è? 

Studente: ñProf. 

posso uscire?ò. 

Prof.: ñSi, gra-

zie!ò. 

CCR ï SOLIDARIETÀ  E POESIA  
 

Anche questôanno il Consiglio Comunale 

dei Ragazzi ha iniziato i suoi impegni pub-

blici.  

Il Sindaco e alcuni Consiglieri hanno parte-

cipato alla ricorrenza del 4 Novembre orga-

nizzata dallôAssociazione ñAssoarmaò di 

Noale.  

In questa occasione alcuni alunni delle classi 

terze della nostra Scuola sono stati premiati 

per i loro interessanti elaborati sul tema 

ñPATRIA E LIBERTAô ñ. Ma lôevento pub-

blico che più ha entusiasmato i ragazzi del 

CCR è stata la 

partecipazione 

al Mercatino 

della Solidarie-

tà di Natale 

promosso dalla 

Pro Loco di 

Noale. 

I ragazzi hanno 

dimostrato un 

grande impegno 

e sono riusciti 

ad incassare 640 ú che saranno devoluti ad 

azioni benefiche. 

Il mercatino è stato una grande occasione 

per unôiniziativa di carattere culturale, poi-

ché sono stati regalati testi poetici scritti da 

nostri concittadini sul tema del Natale e del-

la solidarietà. Ricordiamo allora qualche 

poeta in ordine sparso: Silvia Rubini, Renzo 

Mainente, Paolo Bertoncello, Morales 

(pseudonimo di un signore noalese), Livo 

Pellizzon, Eliseo Carraro, Giuseppe Barin, 

Carlo Borghesan, Giuliano Zannini, Giaco-

mo Dal Maistro. Certamente abbiamo di-

menticato qualcuno. Ce ne scusiamo. 

Tutti noi siamo letteralmente sommersi da 

cose sempre più frivole e non abbiamo mai 

tempo per pensare al significato del nostro 

vivere: la poesia ci serve e ci salva perché ci 

dà la possibilità di pensare alla nostra condi-

zione. 

A volte basterebbe dedicare qualche minuto 

della nostra giornata alla lettura di una poe-

sia per farci sentire più sereni, tranquilli e 

soddisfatti di noi stessi. 

La poesia è immediata e intensa e raggiunge 

in profondit¨ lôanimo che si lascia coinvol-

gere. Per questo ringraziamo i nostri poeti 

noalesi per il loro impegno e per le emozioni 

che ci trasmettono attraverso le loro poesie. 
 

Silvia e Thomas  (3^ A) 
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UNA  SCUOLA  DAVVERO  APERTA!  
 

Ogni anno la scuola offre a noi alunni la possibilità di fre-

quentare dei laboratori che si tengono nelle ore pomeridiane 

del venerdì. 

Queste attività sono state create per permettere agli studenti 

di stringere nuovi rapporti di amicizia con ragazzi di altre 

classi nonché per coltivare alcune piccole passioni e sono 

molto seguite. 

Si possono frequentare tre diversi laboratori: quello di pittu-

ra creativa (prof.ssa Tombacco), quello di scacchi (prof. 

Vianello) e quello di attività sportiva (prof. Dei Rossi). 

Nel laboratorio di pittura creativa si possono creare piccoli 

lavoretti utilizzando varie tecniche come quella della tem-

pera, dei pastelli o dei pennarelli, mentre si ascoltano le me-

ravigliose storie della prof.ssa Tombacco. 

Nel laboratorio di scacchi, invece, si impara attraverso il 

gioco la logica. Qui la prima mezzôora ¯ dedicata alla teori-

a, mentre il resto del tempo viene impiegato per giocare o 

fare piccole sfide tra compagni. 

Lôultimo laboratorio ¯ quello di attivit¨ sportiva: ¯ dedicato 

un poô allôatletica leggera e un poô agli esercizi di approfon-

dimento della ginnastica. 

Questi laboratori sono molto divertenti e possono essere 

unôottima occasione per fare nuove conoscenze e per stare 

più tempo insieme agli amici.  

Se non li frequentate già, approfittatene! 

 

Mariangela Q. e Gioia Z. (2^ D) 
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Un episodio da non imitareé 
Era la mattina dellô11 Dicembre, durante il primo intervallo, quando un 

certo Mattia Z. e un mio compagno di classe di nome Francesco C. han-

no litigato, passando dalle parole alle mani. Io, Paolo C., ho assistito a 

tutta la scena e ora vi racconterò dettagliatamente quello che è accaduto. 

Dopo aver chiesto al mio prof. Pellizzon di andare in bagno con France-

sco, e dopo essere arrivato ed entrato, quando stavo uscendo, sentivo che la porta era bloccata da qualcuno; 

quando sono riuscito ad uscire dal bagno ho capito che quel qualcuno era Mattia Z. A quel punto, un poô 

arrabbiato, gli ho detto che quel gesto non si dovrebbe fare e lui mi rispose, con un tono aggressivo, che lo 

avrebbe ripetuto nonostante io glielo avessi detto. Io, ancora più arrabbiato, gli diedi una spinta e lui minac-

ciò di darmi un pugno. In quel momento Francesco uscì e vide Mattia che mi stava minacciando; per difen-

dermi spinse Mattia e lui questa volta fece la stessa cosa su Francesco. A quel punto, mentre ci stavamo re-

cando in classe, si sent³ Mattia urlare la frase ñterrone di merdaò. Francesco fece finta di non aver udito nul-

la. Ma quando lo ripeté un'altra volta, lui si arrabbiò e velocemente lo raggiunse e cominciò la rissa. Dopo 

qualche secondo arrivò una prof. e, arrabbiata, chiese spiegazioni; io le raccontai tutto, così come ho rac-

contato a voi. 

Questo episodio ci deve far riflettere su quanto sia facile litigare fra compagni, e passare molto velocemente 

dalle parolacce alle offese pesanti e di conseguenza alle mani. Un consiglio che vi posso dare è quello di 

non farsi influenzare dalle provocazioni, così facendo si evita il litigio verbale, ma soprattutto le conseguen-

ze che potrebbe avere lo scontro fisico.             Paolo C. e Renato S. (3^A) 

La scuola sta toccando il fondo 

Tutti, e dicendo ñtuttiò intendo proprio tutti, hanno volu-

to e vogliono tuttora essere un'altra persona, magari non 

completamente, ma comunque vogliono cambiare sé 

stessi e la loro vita; la cosa buffa è che, se tutti volessero 

essere qualcun altro, allora 

non ci sarebbe nessuno perfet-

to, quindi è inutile desiderare 

di essere ciò che non si è!  

Io ho accettato me stessa e la 

mia vita, ma direi una bugia 

se dicessi che non ho mai de-

siderato essere un'altra perso-

na o cambiare vita, quindi è 

inutile dire: ñnon desiderare la 

vita altruiò perch® ¯ contro la legge della natura: la no-

stra mente è così e non ci si può far niente! Però ci si 

può almeno accettare e vivere lealmente! Questa idea, 

però, sembra sia svanita, volatilizzata: dove sono finiti i 

sani principi della vita? È di questo che ho nostalgia e 

non faccio altro che pensare che la mia sia un'utopia... 

Scrivo a tutti gli alunni, a tutti gli insegnanti ed anche al 

Preside; ora che abbiamo toccato il fondo, spingiamoci 

su: gli alunni sono diventati così egoisti, prepotenti e 

viziati: questo, io, lo posso sopportare, ma l'antipatia, la 

maleducazione, questo no! È a questo che volevo arriva-

re: questo è per colpa del discorso che ho scritto prima. 

L'invidia!  

Per favore, mi rivolgo a tutte le persone che vivono 

nell'ambiente scolastico: aiutatemi a rialzare tutti dal 

fondo. Grazie a tutti!            

 Elisa R. (3^A) 

UN CONSIGLIO  

PER SOPRAVVIVERE A SCUOLA  
 

Cari compagni delle classi prime, le materie che 

incontriamo a scuola sono molte e tutte hanno la 

stessa importanza, quindi bisogna studiarle sem-

pre con il massimo impegno. 

Molte di queste materie si sono conosciute già 

alle Elementari e si studieranno anche alla Scuo-

la Superiore; poi se ne aggiungeranno altre, quin-

di è meglio cominciare a fare le cose per bene fin 

dôora.  

Ci piacerebbe potervi consigliare: 

× ñprima il piacere e poi il dovereò, quindi, cari 

ragazzi, prima divertitevi e poi studiate; 

× non ascoltate mai i professori; 

× se fate arrabbiare i professori ve ne diranno 

di tutti i colori, ma prendere una nota è una 

delle cose più belle della vita; 

× se avete una verifica, preparate migliaia di 

bigliettini e se i prof. vi sgameranno ve lo 

ricorderete per tutto lôanno; 

× nei vostri discorsi non dimenticate le parole 

indispensabili: ña me miò, ñma per¸ò, òtipo 

cio¯ò, òa lei gliò é e cominciate ogni frase 

con il ñcheò. 

Ma forse questi consigli funzionerebbero solo in 

un altro pianeta, quindi assicuratevi di aver acce-

so il cervello prima di parlare e non dimenticate 

di studiare: è molto importante, perché vi servirà 

nella vita quotidiana, in famiglia e nel mondo del 

lavoro. Non perdete questa occasione! 
 

Anna P., Chiara C., Giulia M. (3^ E) 

 

 

 

 



 

A VENEZIA  

ñTotti, come mai sei tutto bagnato?ò 

ñMister, sô¯ fermato il vaporetto e soô 

sceso a spign¯!ò 
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La vita scolastica degli alunni 

La faticosa scuola 
Scuola: Gli alunni come la vivono? 

 

Ogni giorno noi alunni dobbiamo alzarci e andare a 

scuolaé chi in bici, chi a piedi, chi in pullmané 

Arrivati a scuola bisogna aspet-

tare molto al freddo, perché 

prima delle 8:10 non si può en-

trareé Nellôattesa cô¯ chi a-

spetta lôamico per parlare, chi 

fa un ñripassoòallôultimo mo-

mento, chi si diverte a stuzzica-

re i compagni di prima media e 

chi non fa nulla.  

Entrati, si sa, la prima ora non 

si dà mai il massimo, special-

mente il lunedì quando si è ap-

pena rientrati da una bella domenica festiva. Nor-

malmente il massimo lo si da a  metà giornata, per-

ché ormai si è già operativi da tempo. 

Nella vita scolastica ci sono molte paure, come il 

terrore che il prof. di Italiano quel giorno punti la 

penna sul tuo nome nellôelenco e ti chiami per esse-

re interrogato, il timore che proprio il giorno in cui 

non si è studiato ci sia una verifica a sorpresa ecc. 

Però ci sono anche cose belle, come, ogni 2 ore sco-

lastiche, il più che meritato intervallo, che, se pur 

breve, è un ottima sosta per ricaricarsi, discutere con 

i compagni le proprie opinioni e fare un ulteriore 

ripasso. 

Le categorie di studenti sono le più svariate: ci sono 

quelli che non studiano mai in un 

anno, quelli che cominciano a stu-

diare, quelli che studiano, quelli 

che studiano sempre e che conti-

nueranno a farlo e, infine, la peg-

giore categoria, il bullo. 

Il Bullo, spesso temuto da tutti, 

non deve raffigurare una minaccia, 

perché probabilmente è solo un 

bambino che non riesce ad inserirsi 

e, per sentirsi accettato, fa il gra-

dasso e minaccia di picchiare tutti.  

Poi finalmente arriva il bellissimo suono della cam-

panella, che non indica il cambio dellôora o 

lôintervallo, ma semplicemente CASA! Quel suono 

ci dà un enorme rilassamento e ci permette di abban-

donare almeno temporaneamente la scuola, per poi 

ripresentarci il giorno seguente alla stessa ora e rico-

minciare la giornata. 

Giovanni P. (2^ A) 

CHISSAô CHE I PROF NON ARRIVINO! 
 
 

Dormo tranquillo, mi sposto nel 

letto a mio piacimento, maé sono 

le 7 e 2 minuti! Improvvisamente 

arriva la mamma e come ogni mat-

tina dice: ñtutto bene? Coraggio: 

alzati in fretta, oggi cô¯ la verifica 

di geometria!ò. 

Reggendomi in piedi a stento mi 

preparo per la giornata; prendo a 

malincuore il pullman e mi dirigo 

a scuola, in una fredda, nebbiosa mattina. 

Arrivato al ponte che dà ingresso alla scuola, se la mamma mi ha la-

sciato qualche spicciolo, attraverso la strada per prendere qualche ca-

ramella da mangiare durante le ore scolastiche. Poi, arrivato al punto 

di ritrovo in cortile, scambio due parole con i miei amici, parlando di 

sport e dei progetti per il pomeriggio. 

CHISSAô CHE I PROF NON ARRIVINO! Spero in cuor mio, ma la 

maggior parte delle volte arrivano puntuali. 

Le ore passano lente e interminabili e la campanella sembra un mirag-

gio. 

Per passare il tempo faccio piccoli tornei di tris sul banco o ricopio i 

compiti dellôora successiva.  

Durante le ore più noiose chiedo se posso uscire e andare in bagno; 

almeno faccio due chiacchiere con le bidelle! 

Poi, finalmente, la campanella finale! 

Davide D.T. e Giordano D.V. (3^ E) 

 

 

 

 



 

Una signora anziana va dal medico.  

Il medico: ñSignora, quanti anni ha?ò.  

La signora: ñSessantasetteò.  

Il medico: ñSignora, dica trentatreò.  

La signora: ñMa non ci crede nessuno!ò 
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CORSO DI LETTORATO  

NELLA SCUOLA MEDIA  

DI NOALE  
 

Per gli alunni delle classi seconde della 

scuola media ñGiovanni Pascoliòdi Noale 

lezioni di inglese e di francese 

tenute da lettrici madrelingua.  
 

Non è la prima volta che una 

simile iniziativa è proposta e, 

visti i risultati, lôesperienza con-

tinua.  

A partire da dicembre si sono 

svolti sei incontri durante i quali 

gli insegnanti di lingua straniera 

lavorano assieme alle lettrici. I 

ragazzi hanno avuto modo di 

approfondire alcuni aspetti della 

lingua e della cultura di altri Pa-

esi, di migliorare la pronuncia e 

di imparare a interagire corretta-

mente  in una conversazione. 

I primi incontri sono stati seguiti con interes-

se. Superato lôimbarazzo iniziale cô¯ stata 

una buona partecipazione. Per coinvolgere 

gli alunni si è anche chiesto di presentare un  

compagno e sono state proposte attività che 

offrivano spunti di dialogo. 

La validit¨ dellôiniziativa sta proprio nel fat-

to che si apprende attraverso esperienze di-

rette e, nel caso di una lingua straniera, que-

sto metodo si rivela fondamentale.  

Le lettrici, simpatiche e disponibili, sono Sa-

rah (inglese) e Florence (francese), capaci di 

coinvolgere nellôattivit¨ anche quei ragazzi 

che solitamente faticano a intervenire per 

dire la propria opinione.  

La lezione si articola in tre momenti: una 

fase iniziale in cui si spiega il compito da 

svolgere; poi si lavora o in coppie o da soli, 

sempre con il sostegno delle insegnanti; infi-

ne, si rileggono gli elaborati. 

Le famiglie hanno sostenuto la realizzazione 

del progetto, consapevoli di quanto sia utile 

lôapprendimento delle lingue straniere per il 

futuro dei propri figli. 

Beatrice P. (2^ A) 

UNôOPPORTUNITAô SPRECATA! 
 

In questi ultimi due anni, alcune lezioni di lingua straniera 

si sono arricchite della presenza di lettrici madrelingua, 

persone di origine inglese e francese che sono intervenute 

in classe per migliorare le nostre conoscenze e competenze 

comunicative. 

Sono lezioni piacevoli, perché si ride, si scher-

za e intanto si impara, ma alcuni alunni non 

hanno voluto cogliere questa opportunità. 

Complice la poca severità di insegnanti e lettri-

ci - sostengono ï hanno preferito disegnare le 

bandiere di Italia e Francia in ricordo 

dellôultima sconfitta francese ai mondiali di 

calcio, giocare con i propri nomi in modo da 

risultare irriconoscibili, deridere tutto e tutti in 

una burla gigantesca. 

Chi ha seguito le attività con interesse ha subi-

to notato positive ricadute sul quotidiano studio 

delle lingue straniere, ma chi ha preferito se-

guire ñattivit¨ alternativeò ha mantenuto tutte 

le proprie fragilità. Questo è senza dubbio un atteggiamen-

to da non imitare! 
 

William O. e Dario Z. (3^ E) 

Un nuovo laboratorio per la 2^ D 

IL  LABORATORIO  DEI  GIOCHI  DIMENTICATI  
Dalla trottola al nascondino la 2^ D li riscopre tutti 

 

Dal mese di gennaio i ragazzi della 2^ D si sono assunti un 

compito molto importante: devono riscoprire, attraverso 

un laboratorio, i giochi ormai surclassati da Play-station e 

Gameboy. 

Hanno cominciato ripensando ai giochi che facevano da 

piccoli e riprovando a realizzarli, poi hanno chiesto a geni-

tori e parenti quali giochi facessero loro da bambini. Tutti 

questi giochi verranno poi scritti e illustrati in un libro, un 

libro da colorare perché sia un gioco esso stesso. 

In questi giorni, inoltre, i nostri eroi si stanno cimentando 

nella costruzione di aquiloni con lôaiuto di un aquilonista 

esperto e poi costruiranno con le proprie mani ben dodici 

giochi: li aiuter¨ un amante dei ñgiochi dimenticatiò. 

Gli alunni dicono già che questo laboratorio è bellissimo; 

speriamo che gioia e divertimento aumentino di lezione in 

lezione! 
 

Camilla M. (2^ D)  



geografia, tre di italiano, due di 

inglese e tre di francese). Questi 

continui cambiamenti ci hanno fat-

to conoscere diversi metodi di in-

segnamento e spiegazione, abbia-

mo acquisito flessibilità, apprez-

zando e condividendo le passioni 

dei diversi professori, ma abbiamo 

anche dovuto affrontare la difficol-

tà di sapersi adattare ai diversi me-

todi di spiegazione, di insegna-

mento e di valutazione. 

Nonostante tutti questi cambia-

menti noi siamo riusciti, chi più 

chi meno, ad abituarci grazie 

allôaiuto dei professori stessi, che 

hanno saputo venirci incontro e 

sostenerci nei momenti di difficol-

tà. 

Tutto sommato siamo anche bravi 

studenti; la nostra materia preferita 

¯ lôeducazione fisica, ma amiamo 

anche lôitaliano, la matematica, 

lôinglese e lôeducazione artistica. 

Ne abbiamo approfittato per fare 

una piccola intervista per sapere 

come sono stati i momenti passati 

insieme: 

IN QUESTI TRE ANNI DI SCUOLA 

SONO NATE DELLE AMICIZIE  

ALLôINTERNO DELLA  CLASSE? 

LA 3^ E  
 

La nostra storia è iniziata a Noale, 

in Paesi lontani (come lôAlbania e 

la Francia) o nella più vicina Italia 

meridionale e ora ci troviamo tutti 

nella stessa classe, la meno nume-

rosa di tutta la scuola: la III^ E.  

Siamo 19 alunni, 12 ragazze e 7 

ragazzi; gran parte di noi abita a 

Noale, anche se alcuni vivono nei 

paesetti di Moniego, Briana e Cap-

pelletta. 

Ci accomuna il fatto di non essere 

figli unici (tutti noi abbiamo fratel-

li, chi più grandi chi più piccoli) e 

di praticare sport (calcio, nuoto, 

karate, pallavolo, basket, tennisé) 

e/o di frequentare gli Scout: questo 

ci porta spesso ad essere fuori casa, 

a contatto con altri amici e con la 

natura. 

Abbiamo caratteri diversi: chi sola-

re ed estroverso, chi taciturno e ti-

mido. Alcuni di noi hanno manife-

stato paure di vario tipo, come il 

buio, la solitudine e gli animali fe-

roci; a queste si aggiungono anche 

paure nei confronti di persone catti-

ve come i pedofili e i ladri. 

Molti di noi si vestono con abiti di 

marca, posseggono il cellulare e lôi-

pod, ascoltano musica (spesso rap, 

hip-hop, rock, pop, punk) e possie-

dono animali, soprattutto cani e 

gatti, ai quali sono molto affeziona-

ti. 

Siamo golosissimi di pizza, patatine 

fritte e coca cola.  

Nel corso della nostra carriera sco-

lastica abbiamo cambiato molti 

professori (tra cui due di storia e 

Certo, siamo una classe molto 

unita soprattutto durante le ga-

re e i tornei scolastici, perché 

ci sosteniamo a vicenda. 

PENSANDO A QUESTI ANNI , 

QUAL È IL RICORDO PIÙ BEL-

LO? 

Il primo è forse il ritorno dalla 

gita a Brescia, perché in pul-

lman facevamo casino e anche 

perché facevamo squillare il 

cellulare di una nostra compa-

gna ogni venti secondi, facen-

dola diventare matta. Poi quan-

do siamo saliti sul podio per il 

torneo di pallaclavetta, palla-

mano e nelle gare di nuoto. 

Infine, il primo giorno di scuo-

la: è stato bello aver incontrato 

nuovi e vecchi amici. 

QUAL È INVECE IL RICORDO 

PIÙ TRISTE? 

Le note e forse la fine della 

scuola. 

VI È PIACIUTA LA  PIZZA DI NA-

TALE? 

La pizza era buonissima e la 

serata fantastica! 

VI DISPIACE FINIRE LA  SCUO-

LA  MEDIA? 

Si, perché lasciamo i nostri 

compagni (anche se sappiamo 

che ne incontreremo di nuovi), 

ma anche no, perché gli esami 

saranno finiti e cominceranno 

le vacanze! 

Che dite? Ora sta a voi giudi-

care la mitica 3^ E. 
 

Roberta G., Erika D.F.,  

Beatrice Z., Alessandro M. 

(3^ E) 
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...POLLI DENTROé 

Nella nostra classe, come in tutte credo, ci sono personaggi strani e divertenti che riempiono le giornate sco-

lastiche con le loro frasi celebri. Ve ne regaliamo alcune della mitica 3^ E (per la privacy non indichiamo i 

nomi degli autori), ma leggete con attenzione, altrimenti non cô¯ divertimento! 

Venezia ha un clima equatoriale, prof.? [La prof., interdetta, non risponde] Vabbeô, metto il Burundi! 

Se si mette la rete con il vischio intorno al giardino, i piccioni quando cadono si attaccano. 

Guarda che io canto benissimo! Ogni tanto mio nonno si sveglia per questo. 

La macchina fotografica ¯ un mezzo di trasportoé Beh! Basta montarci sopra e rotolare con il rullino. 

Scusi prof., le capre fanno le uova? Ah, no ... se no come fanno a fare il latte? 

Sul libro cô¯ scritto: ñDeserto dei Simpsonò: forse perch® ¯ giallo come i Simpson? 

Ieri ho visto due cani vestiti da Milan. 

Prof., lei dice sempre che se la lega al dito, ma poi il sangue non circola!    

Mattia C. (3^ E)  
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ñSignor Totti, cosa ne pensa del doping?ò 

ñSecondo me ¯ una cavolata, perch® le pastiglie  

vanno prese priming, no doping!ò 

LA GRANDE SCELTA! 
 

Eô arrivato il momento della grande scelta per noi 

ragazzi di 3^! 

La scelta della scuola superiore.  

Voi cosa avete deciso? Behé intanto vi diciamo 

cosa hanno pensato gli studenti che abbiamo intervi-

stato. 

Al primo posto, tra le scuole pi½ gettonate cô¯ 

lôIstituto Tecnico ñ8 marzoò di Mirano, al secondo 

il Liceo classico-scientifico ñCornerò sempre di Mi-

rano, mentre al terzo si sono classificati a pari meri-

to lôITIS ñLeviò, lôIstituto ñPonti-Lorenzò ed il Li-

ceo classico-scientifico ñGiorgioneò di Castelfran-

co, unica tra le città scolastiche ad aver interrotto il 

primato miranese.  

I motivi per cui gli studenti hanno preso questa de-

cisione sono la predisposizione per le materie che 

propone la scuola, perché gli piacciono molto, poi 

perché si sentono interessati per questo tipo di studi. 

La maggior parte degli alunni sono stati consigliati 

dai genitori e da amici: speriamo siano stati buoni 

supporters! 

Sicuramente quando affronteremo le scuole superio-

ri incontreremo difficoltà e ostacoli, ma ci auguria-

mo di superarli al meglio e poié speriamo che tutti 

voi troviate professori ñsimpatici e divertentiò come 

quelli della 3^ E! 
 

Elisa M. e Ornela P. (3^ E) 

PENSANDO AL FUTURO 
 

ñOrientamentoò ¯ una parola molto diffusa in diversi ambiti della nostra vita. Possiamo utilizzarlo in una 

gita in montagna, nel capire la nostra destinazione, quando ci perdiamo e dobbiamo trovare la strada giusta, 

nonch® nello sport, dove ¯ definito pi½ comunemente ñorienteeringò. 

Noi ragazzi di terza media vi abbiamo fatto ricorso per la scelta della Scuola Superiore. 

Il nostro percorso è cominciato a novembre, quando abbiamo incontrato un esperto della Provincia di Vene-

zia che attraverso grafici, schemi ed esempi ha cercato di illustrarci il sistema scolastico dopo la terza me-

dia. Abbiamo imparato che ogni scuola ha un programma di studio di differente durata e difficoltà, prevede 

molti indirizzi e prepara per una tipologia di lavoro diverso. 

In classe abbiamo, poi, continuato a riflettere con lôaiuto di 

schede e test, cercando di capire quali fossero le nostre ca-

pacità, attitudini ed interessi, ma purtroppo ancora molti stu-

denti non avevano le idee chiare. Abbiamo approfondito il 

discorso con lôaiuto degli insegnanti e del professor Ticozzi, 

preside dellôIstituto Tecnico Zuccante, i quali ci hanno spie-

gato che la scelta della Scuola Superiore non deve essere 

condizionata da amici e parenti, ma dobbiamo sentirla den-

tro ed è questo che ognuno di noi ha cercato di fare. 

Molte scuole hanno offerto a noi ragazzi progetti divertenti 

ed intraprendenti oppure ci hanno invitati a visitare le strutture mediante lôiniziativa dellôopen day (giorno 

aperto), cosa che ha riscosso molto interesse fra tutti noi. 

Alla fine, tutti hanno dovuto decidere per compilare i moduli dôiscrizione, ma ¯ sempre rimasto qualcuno 

che fino allôultimo non sapeva quale fosse la scuola migliore per s®. 

Ora speriamo di essere tutti promossi per godere il lavoro fatto ed affrontare la nuova avventura. 
 

Erika D.F e Rossella Z. (3^ E)  


